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GIRO DITALIA. Bufera al Sestriere: tappa a Richard, Berzin ormai ha vinto la corsa 

1) Richard (Svi-Mg Maglificio) In 
3h30'53" alla media orarla di km. 
34,427 (abb.12") -
2)Ruè(Fra)alW(abb.8"> . 
3) Coppollllo (Ita) a r 3 1 " (abb.8") 
4) Madouas (Fra) a 2'46" 
5)Chlurato(lta)a3'3$"(abb.6") 
6)Sorensen(Dan)a4'27" -
7) Chlappuccl (Ita) s.t 
8}Rodriguez(Col)a4'30" 
9)Bugno(lta)a4 ,34" 
IO) Podenzana (Ita) a 4"36" 
U.) Guerini (Ita) s.ti< 
12)Pulnlkov(Ucr)s.t 
13) Pantani (Ita) s.t 
lA)Tonkov(Rus)s.t . 
15) Indurata (Spa)s.t. 
16) Berzin (Rus)s-t 
18) Argentin (Ita) s.t 
27)DeLasCuevas(Fra)a5'23" . 
28)Belll(lta)a5'53-

1) Berzin (Rus-Gewlss Ballan) In 
aSMe'^" 
2) Pantani (Ita) a 2'51" 
3) Induraln (Spa) a 3'23" 
4)Tonkov(Rus)all'16" 
5) Chlappuccl (Ita) a U '58" 
6) Rodrlguez (Col) a 13'17" 
7) Podenzana (Ita) a 14'3S" 
8) Bugno (Ita) a 15'26" 
9) De LasCuevas (Fra) a 15'35" 
10) Hampsten (Usa) a 17'21" 
U)Pulnlkov(Ucr)al8'02" 
12)Belli(lta)al9'36" 
13) Totschnig (Aut) a 20'04" 
1A) Argentin (Ita) a 27'47" 
15) Richard (Svi) a 28'38" 
16)Ckrtt)(lta)a28'59" • • 
17) Glupponi (Ita) a 29'39" 
18)Bolts(Qer)a30'23" v 

19)ContKlta)a33 ,41"S 
20) Rebellin (Ha) a 34'46" 
22)0»iÉff*rttlé'(lta)a4tek32'':i. 
24) Ugrumov (Let).a49.'2«r,..!.., 

vp'w%s$f&."-:-.-

Pascal Richard, lo svizzero ha vinto ieri sotto la neve al Sestriere Sergio Penauo/Ap 

La neve congela il Giro 
Il Giro d'Italia è finito in mezzo alla neve del Se­
striere: il maltempo ha tolto a Pantani e Indu­
rato la speranza di levare la maglia rosa a Ber­
zin. E così il russo oggi arriverà da vincitore 
sulla classica passerella milanese. 

OAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

IL SUCCESSO 
DELLA QUALITÀ 

m SESTRIERE. Più che di una bici­
cletta, avrebbero bisogno di unov 
sky-lift. Panno pena al cuore quan­
do sbucano dalle nuvole, tutti fra­
dici di neve marcia, i sopravvissuti 
dell'ultima tappa alpina del Giro 
d'Italia. Pascal Richard, il vincitore, 
in fuga da 100 km, riesce solo ad 
alzare le braccia. Ha freddo, e 
stanco, balbetta parole incom­
prensibile. Si capisce solo una co­
sa: che vuole del caldo, tanto cal­
do. Una stufa, un te bollente, il sole 
dei tropici, un (omo a micro onde, 
degli asciugamani •• roventi che 

• scaccino questa maledetta umidità 
che ti entra nelle ossa e ti conge­
stiona • la * pelle. • Anche Michele 
Coppolillo, terzo dietro a Ruè, 
sembra un fagotto di stracci. Lo 

sorregge il suo massaggiatore, 
mentre datlaMelcvisione<2mdid©. 
Cannavo, il direttore della «Gazzet­
ta dello sport», avvolto nel suo mor­
bido giaccone dice che ci voleva 
proprio' una tappa come questa. 
Perché il ciclismo, sport di fatica e 
di sofferenza, si esalta in queste 
giornate. . Richard e Coppolillo, 
probabilmente, la pensano diver­
samente. Questione di opinioni e 
di cappotti. 

Tappa coi fiocchi solo dal punto 
di vista atmosferico. In realtà, in 
questi 120 chilometri di trasferi­
mento da Les Deux Alpes al Se­
striere, non e sucesso praticamen­
te nulla, tranne una coraggiosa fu- . 
ga di sei corridori slegati dai giochi 

di alta classifica. Il gruppo dei big, 
in pieno armistizio è stanco di fati­
care, se l'è presa comoda lascian­
do andare avanti quei sei matti che 
avevano voglia di cercarsi delle 
grane. L'unico momento di su­
spense si è verificato nella discesa 
del Sestriere quando la maglia rosa 
Eugeni Berzin ha dovuto rallentare 
per una foratura. In pochi secondi, ' 
Ugromov gli passava la sua bici e il 
russo riprendeva la marcia. Più 
avanti, raggiunto dall'ammiraglia, 
cambiava ancora bicicletta. «Ma 
non ho mai avuto paura» spiega 
Berzin con tranquillità. «Dietro non 

. si è rnpssojjessutjp. .QeJ. i s s a l a . 
mia squadra ha sempre 'lavorato 
bene scoraggiando qualsiasi ini­
ziativa. Poi e era anche molta stan­
chezza». Finisce sotto la neve e la 
pioggia ghiacciata il 77" Giro d'Ita­
lia. Eugeni Berzin, il giovane dorni-
natoredella corsa, l'aveva già vinta '.. 
stracciando gli avversari nell'ultima .'. 
cronoscalata del Passo del Bocco. 
LI aveva dato la mazzata finale a 
Indurain e Pantani, facendo loro ' 
capire che !e strade del Giro erano -
ormai finite, e che sulle Alpi si sa­
rebbe saliti solo per onor di firma. 
E cosi è stato, nonostante l'attacco 
quasi naif sull'lzoard di Marco Pan-

, tani. Indurain, più furbo e ormai 
' preoccupato per il suo futuro, ha 

lasciato perdere. 
Eugeni Berzin, avvolto da un fol­

tissimo capannello di giornalisti, 
ha cominciato ieri a raccontare il 
suo Giro d'Italia. Ancora adesso, 
per scaramanzia, dice che ha «solo 
il 50% di possibilità. Può sempre 
succedere qualcosa, non mi fido, '••, 
Facciamo cosi: quando saremo a "' 
50 chilometri da Milano, comince­
rò a fare il conto alla rovescia». È 
contento Berzin, sa che il primo 
grande esame della sua carriera è 
finito. Parla con piacere, ed è an­
che un piacere ascoltarlo perché 
quasi mai esprime pensieri banali. 
••DoveJiQ^yiatQtil^piroJ^Ba!, J>cile „ 
due cronometro. Li ho colpito In-
durian sul suo terreno preferito. Il ' 
mio più grande errore, invece, l'ho 
compiuto durante la salita del Mor-
tirolo. Ho sbagliato a inseguire 
Pantani e poi, sciocchezza ancor 
più grave, ho rischiato di perdere 
restando da solo per quasi 40 chi­
lometri. È 11 che Indurain mi ha 
staccato a sua volta. Se mi fossi 
comportato in modo più intelligen- . 
te, la tappa sarebbe finita in modo ' 
diverso. Cosa ricordo del Giro? Di. 
tutto un po': è difficile fermare una • 
sola immagine. Mi è piaciuta molto , 
l'accoglienza che mi hanno fatto a • 
Brani. I mici avversari? Indurain di 
solito vince le cronometro e poi 

Un campione russo 
di scuola italiana 

GINO SALA 

I L SETTANTASETTESIMO GIRO ciclistico d'Italia terminerà oggi nel 
cuore di Milano con una passerella proveniente da Torino, una linea 
grigia e piatta illuminata dal trionfo di un nuovo campione. Un fiore 

sbocciato il 25 maggio sulla salita di Campitello Malese che ha conserva­
to i suoi petali per tutto il resto del cammino. Tre settimane sul tetto della 
classifica, diciannove giornate in maglia rosa, un viaggio firmato con bel­
la, stupenda calligrafia da Eugeni Berzin, russo di Broni nato il 30 giugno 
del 1970 a Viburg, città di trecentomila abitanti non molto distante da San 
Pietroburgo. Il pnrno russo che entra nel libro d'oro di una grande corsa a 
tappe. Un altro connazionale, a mio parere, avrebbe potuto precederlo 
se 1 allora Unione Sovietica non si fosse chiusa in un riccio ritardando il 
passaggio di categoria di Sergej Shouckoroutchenko. elemento di straor­
dinaria potenza, forte, spavaldo su qualsiasi terreno, capace di arrivare 
sul cucuzzolo di San Marino con oltre un quarto d'ora di vantaggio su Fi-
gnon e compagnia. Ho detto Shoucko. ma penso anche ai vari Pikkus. 
Mitchenko, Averin, Demidenko. Ragazzi che non si sono potuti esprimere 
nella massima categoria per decisioni assai discutibili, come ho avuto di 
rimarcare una decina di anni fa in un'intervista col ministro dello sport 
mentre mi trovavo a Mosca per seguire Francesco Moser nel tentativo te­
so a conseguire il record dell'ora al coperto. Berzin è in parte figlio di una 
scuola che si è inserito perfettamente nel clima degli insegnamenti italia­
ni. Certo, il suo trionfo è nato col supporto di circostanze favorevoli. In fa­
se d'avvio era una delle quattro punte di cui disponeva la Gewiss Ballan. 

Le altre tre si chiamavano Ugru-
mov (secondo ad un pelo da Indu­
rain lo scorso anno) Furlan e Ar­
gentin. Uno squadrone che strada 
facendo non ha potuto contare su 
Ugrumov e Furlan, entrambi debili­
tati da precedenti infortuni e che 
ha trovato nel giovane Berzin un 
autentico alfiere magistralmente • 
assistito da Moreno Argentin. Eh, 
si. 

Un pezzo della maglia rosa Ber­
zin deve consegnarla al suo fian­
cheggiatore che con i consigli e 
con le gambe lo ha sostenuto nelle 
giornate più difficili, nei momenti 
in cui il russo si è trovato in affan­
no, nelle fasi in cui l'allievo aveva 
bisogno delle tirate del maestro, ti­
rate scandite a regola d'arte, pro­
prio come sa fare un campione na­
vigato e intelligente come Moreno. 

Ieri la doppia scalata del Sestrie­
re concedeva una piccola speran­
za a Marco Pantani è Miguel Indu­
rami, spera, tiz^ch^ia via gi ^gg j j 
ta nel clima di un pomeriggio-mm^ 
me per l'imperversare del maltem­
po, che fose era già morta quando 
i corridori sono montati in sella 
con guanti di lana, mantelline e 
copricapi. Infine il Sestriere con la 
neve e la nebbia, un freddo cane, 
un finale tremendo perché al di là 
della tregua che mostrava Berzin, 
Pantani e Indurain più amici che ri­
vali, tutti, dai primi agli ultimi, era­
no esposti alle minacce di strade, 
viscide, lucide come lastre di vetro.. 
Tanti evviva, dunque, per chi stava 
osando col benestare dei campio­
ni. • .-. • 

gioca in difesa sulle montagne. 
Questa volta non ha vinto le crono­
metro. Deve stare attento anche al 
Tour, io vedo più favorito Tony Ro-
minger. Pantani? Molto bravo in 
montagna, è stato una sorpresa. 
Chiappucci? Anche lui va bene in 
salita, come Pantani. Bugno? Sin­
ceramente non lo capisco. Si vede 
che è bravo, ma poi si è perso. Non 
so spiegare il motivo. Credo che 
nel ciclismo abbia avuto inizio un 
cambio generazionale. Vedo bene 
Pantani, Belli. Casagrande, Rebel­
lin. Un mio limite? Le salite dure. 
Dovrò fare un ulteriore lavoro di ri-

jiniturai»ji.ju^—r^ • . - -
Chiudiamo con i consueti tor­

menti di Gianni Bugno, sempre più 
in rotta con i dirigenti della Polti. È 
probabile, tra l'altro, che il corrido­
re venga multato per quel gesto (lo 
strappo della scntta dello sponsor 
sulla maglia) di venerdì al traguar­
do di Les Deux Alpes. Bugno, inter­
pellato ieri mattina, ha risposto 
senza mezzi termini. «Non sono un i 
gregario. È vero, io mi sono trovato 
subito in difficoltà, ma se qualche 
mio compagno mi avesse aspetta­
to io avrei recuperato alemno tre 
minuti. La testa magari non ce l'ho 
a posto, magari avrò anche biso­
gno dello psicologo, ma questi so­
no fatti miei». . . ' . • • 

FORMULA 1 . In Canada pole position a Schumacher, terzo posto per Berger 

Alesi riporta la Ferrari in prima fila AVI5 
m Gran finale a Montreal. Esce 
Gerhard Berger, protagonista delu­
so dei primi due giorni di prove, e 
strappa il terzo posto, affrancando­
si da una sesta posizione che lo re­
legava a troppa distanza dal com- \ 
pagno di squadra, ma restando 
(con I'27"059) a ben otto decimi • 
da Jean Alesi. Che, a sua volta, 
esce e prova a limare quel decimo -
scarso che lo separa da Michael 
Schumacher, primo con 1 '26" 178. v 

Profonde le sue migliori energie, : 
il francese. Ci da dentro da matto, 
affronta cordoli e chicane e ome se 
dovesse polverizzarli. È il giorno 
del suo compleanno. Vorrebbe fe­
steggiarlo con una pole position, la 
prima della sua carriera. Ma Schu­
macher, che negli ultimi minuti gi­
ra senza migliorare il proprio tem­
po, resta in testa alla griglia. »..-..•.•-

Si rassegna, Alesi. Davanti alle 
candeline accese, brinderà co­
munque alla sua prima fila, premio 
ad una dedizione ferrarista che 
non ha eguali nell'ultimo decen­
nio. Come brinda la Ferrari, inopi-

• natamente tornata ai vertici in que­
sto Gran premio del Canada men­
tre piovevano neri presagi. Il cavali-
no ha fatto sudare le sette camicie 
al dominatore del campionato. Pri­
mo nelle libere e nelle prove cro­
nometrate di venerdì, primo nelle 
libere di ieri mattina; secondo a 
meno di un decimo alla fine della 
giornata. E sempre con Alesi. >••' s_ 
. Ora può sognare il cavallino ri- ' 

nato. Non vedeva la prima fila da 
quasi tre anni. Nel 1991. alla fine di 
agosto, la conquista Alain Prost in 
Belgio: la gara la vincerà l'implaca­
bile Ayrton Senna, lanciato verso il 
suo terzo titolo mondiale. E la pole 

position? È roba addirittura di quat­
tro stagioni fa. In Portogallo, verso 
la fine del settembre '90, ci riesce 
Nigel Manse!!. £ curioso che pro­
prio i piloti che più hanno fatto sof­
frire la «rossa» le abbiano anche 
dato le maggiori soddisfazioni. Nel • 
'90 Prost, malgrado la sua riluttan­
za al rischio, riesce a tener testa a 
Senna. Ma proprio il Portogallo è 
teatro di un fattaccio che pregiudi­
ca il campionato: Mansell, già con­
siderato un ex in casa Ferrari e re­
duce dalla sceneggiata dell'addio., 
alle corse recitata a Silverstone, , 
dalla pole chiude il compagno, 
partito anche lui in prima fila, e la- ; 

. scia via libera a Senna, che vince la 
gara e pone l'ipoteca sul secondo 
titolo mondiale. L'anno succesivo 
è avaro di piazzamenti e punti per 
la scuderia di Maranello. Prost, an­
cora lui, si ritrova tre volte in prima 
fila. L'ultima volta è, appunto, in 
Belgio. Poi uscirà sbattendo la por­
ta, dopo aver rivelato al mondo 
che quella fcrrari non era una vet­
tura da Formula 1, ma un ca-
mion.Dopo, più . nulla. • Vittorie, , 
manco a parlarne; si resta fermi al 
Gran premio di Spagna, ancora nel 

! '90 e ancora con Prost; prime file -
neppure. ' ..•••'.• \- . ;. 

Dalla prima fila, Alesi porterà di • 
sicuro l'attacco a Schumacher fin 
dalle prime battute. Ve lo spingerà 
il suo spirito ardente; ve lo spingerà .•• 
la sua inappagata fame di successi; 
ve lo spingerà una necessità tattica: 
quella di mettere alle corde Schu-
macher, fargli sentire la pressione." 
Del resto, il tedesco deve avercapi-
togià dalle prove che non può far 
più il bello e il cattivo tempo. Alme­
no in questo Gran premio del Ca-

Jean Alesi 

nada in cui si ritrova addosso le 
due Fcrrari. 

r II rebus è Berger. Che non spriz­
zava proprio felicità ieri pomerig­
gio. Almeno fino al momento in 
cui gli ò riuscito di portarsi alle 
spalle del compagno. Certo, qual­
cosa non doveva andare per il ver­
so giusto spila sua vettura. Il distac­
co da Aleii, che è rimasto consi­
stente anche alla fine della giorna­
ta, era addirittura pesante a cinque 
minuti dalla fine. E questo deve 
averlo contrariato non poco. Si ras­
segnerà al ruolo di gregario, l'au­
striaco? O, incurante delle fortune 
della squadra, cotrrerà per proprio 
conto? IL suo atteggiamento po­
trebbe risultare determinante per 
l'esito della gara. 

Mondiale motociclismo 
Tripletta italiana 
nelle prove della 250 
Tripletta Italiana ad Hockenhelm 
nelle prove del motomondlale per 
le 250 ce. Loris Capifossi e Doriano 
Rombonl, entrambi su Honda, 
partiranno oggi rispettivamente In 
prima e seconda posizione nel Gran 
premio di Germania. Il terzo tempo 
è stato conquistato da 
Massimiliano Blaggl, su Aprllla. Al 
quarto posto dello schieramento di 
partenza ci sarà II giapponese 
Okada. Quinto tempo per il tedesco 
Waldmann, mentre l'altro pilota 
deli'Aprilla, Il francese Ruggia, si è 
classificato sesto, con un distacco . 
di quasi due secondi da Capifossi. 
Nella classe 500, li miglior tempo 
nelle prove è stato realizzato 
dall'australiano Michael Doohan, 
su Honda. Alle sue spalle partirà II : 

pilota della Suzuki Kevin Schwantz; 
terzo tempo per lo spagnolo -
Alberto Plug, anche lui su Honda. -, 
Gli italiani Luca Cadalora e Loris . 
Reggiani hanno conquistato 
rispettivamente II settimo e 
l'undicesimo posto dello • 
schieramento di partenza. Nelle . 
prove della classe 125, infine, si 
sono imposte le Honda del 
giapponese Noboru Ueda e del 
tedesco Dlrk Raudles. L'Italiano 
Fausto Greslni, sempre su Honda, 
ha conquistato II terzo posto dello 
schieramento. L'altro Italiano, •••• 
Stefano Perugini, su Aprllla, partirà 
in undicesima posizione, a due 
secondi e sei decimi dalla pole 
position. 

INDOVINA CHI VINCE 11 GIRO? 
Della carovana che accompagna il Giro faranno parte 3 furgoni AVIS che 
raccolgono i pronostici degli spettatori su quale corridore vincerà il 77° 
Giro d'Italia. I risultati ad oggi danno preferiti i seguenti corridori: 

Eugenj Berzin 
Marco Pantani 
Miguel Indurain 
danni Bugno 
Claudio Chlappuccl 

PREFERENZE 

57 
26 
12 
3 
2 

Tra tutti coloro che pronosticheranno il vincitore verrà sorteggiata una 
cpUndMn hirirl^Hn COI .NAGO FERRARI . 

Partecipa ancho tv al concorso scrìvando il tao pronosti­
co su dì una cartolina postalo insiamo ai tuoi dati o al 
tuo Indirizzo • spedandola ad AVIS {Via Tiburtina 
1 3 3 1 - OOI31 Roma} antro il 2 8 / 0 6 / 1 9 9 4 . 

TRASPORTO? 
FAI DA TE! 

I-


